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        Tito, lì 23.10.2003

AVVISO D’ASTA PUBBLICA

(soggetta ad offerta in aumento)

Per il taglio di un bosco ceduo matricinato di cerro, rovella e di castagno sito in agro di Tito alla località “Poggio Pignola - Costa della Grava – Monte Pane” , della superficie complessiva di Ha.97.27.15 di cui interessata al taglio Ha.44.50.00 

IL RESPONSABILE DELLA P.M.

In esecuzione della deliberazione nr.143/9068 del 09/08/2002 e della propria determinazione nr.56/581 del 22/10/2003;

RENDE NOTO

Che il giorno 27/11/2003 alle ore 12,00, negli uffici del Comando Polizia Municipale di Tito, avrà luogo un esperimento di asta pubblica ad unico e definitivo incanto per il taglio di un bosco ceduo matricinato di cerro, rovella e di castagno sito in agro di Tito alla località “Poggio Pignola - Costa della Grava – Monte Pane. La vendita si effettuerà mediante asta pubblica ai sensi degli artt.73 e 76 del regolamento di Contabilità Generale dello Stato, approvato con R.D. 23 maggio 1924, nr.827 e successive modificazioni, a corpo e non a misura con offerte solo in aumento sul prezzo a base di stima di €.137.704,12  (€URO centotrentasettesettecentoquattro/12), in busta chiusa alle condizioni previste nella relazione di taglio. Sono ammesse solo offerte in aumento e si procederà alla aggiudicazione anche in presenza di un solo offerente. Nel caso di offerte uguali si farà luogo all’aggiudicazione mediante sorteggio.

Possono partecipare alla gara:

Le Ditte Boschive iscritte alla Camera di Commercio Industria e Agricoltura di data anteriore a mesi sei da quella della gara. Nel caso si tratti di società regolarmente costituite, dal detto certificato dovrà risultare che esso è stato rilasciato in base ad atti depositati presso la Camera stessa e dovrà indicare la persona a cui spetta la legale rappresentanza sociale. Il suddetto certificato dovrà risultare legalizzato dal Prefetto della Provincia competente per territorio, qualora la gara avvenga in una provincia diversa da quella della Camera di Commercio che lo ha rilasciato.

Sono escluse dalle gare le Società di fatto.

Non possono essere ammessi alla gara:

a. coloro che abbiano in corso con l’Ente Proprietario contestazioni per altri contratti del genere, o che si trovino comunque in causa con l’Ente stesso per qualsiasi altro motivo;
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b. coloro che non abbiano corrisposto al detto Ente le somme dovute in base alla liquidazione di precedenti verbali di collaudo di altre vendite.

L’ente appaltante si riserva la piena ed insindacabile facoltà di escludere dall’asta qualunque dei concorrenti, senza rendere note le ragioni del provvedimento e senza che l’escluso abbia il diritto ed indennizzo di sorta.

Al momento dell’aggiudicazione o al più tardi entro 10 giorni dalla medesima l’aggiudicatario dovrà costituire, ai sensi del regolamento sulla contabilità generale dello Stato R.D. 23.05.1924 nr.827, una fideiussione cauzionale di un Istituto di credito o di diritto pubblico o assicurazione o banche di interesse nazionale o con libretto bancario vincolato a garanzia dell’esatta esecuzione degli obblighi contrattuali nella misura del 10% dell’importo del contratto.

L’aggiudicatario dovrà pagare il prezzo di aggiudicazione in valuta legale al tesoriere dell’Ente stesso nel seguente modo: in due rate differenziate con le modalità di cui all’art.13 del Capitolato Generale di Oneri.

· la prima rata, pari al 50% del prezzo di aggiudicazione, dovrà essere pagata entro 5 giorni dalla data di approvazione e di registrazione del contratto;

· la seconda e ultima rata, pari al 50% del prezzo di aggiudicazione, dovrà essere pagata quando nel lotto boschivo da utilizzare rimarrà una massa legnosa il cui valore non sia inferiore alla metà del prezzo di aggiudicazione e comunque entro e non oltre 180 giorni dal versamento della prima rata.

Dall’importo della prima rata dovrà essere prelevata una somma pari al 20% del prezzo di aggiudicazione per opere di miglioramento del patrimonio rustico dell’Ente a norma dell’art.15 della L.R. 42 del 01/11/1998. Tale somma sarà accantonata dall’Ente e successivamente versata alla REGIONE BASILICATA su C/C postale nr.218859. Il taglio delle piante e lo sgombero del materiale legnoso e dei residui di lavorazione dovrà essere terminato entro il 31/03/2005 salvo eventuali proroghe concesse a termine dell’articolo 16 del Capitolato d’Oneri.

Il legname e la legna non tagliati e i prodotti non sgomberati entro i termini sopra citati passeranno gratuitamente in proprietà  dell’Ente.

L’aggiudicatario è obbligato a riparare le vie comunali, i ponti e ponticelli e qualunque altro guasto arrecato al bosco nel taglio e nel trasporto del legname.

Per tutto quanto non previsto espressamente si fa richiamo a tutte le norme della relazione di taglio nonché all’autorizzazione della Comunità Montana “Melandro” prot. nr.3158 del 21.07.2003 ed in particolare alle prescrizioni in essa contenute, consultabili presso l’ufficio di Polizia Municipale nelle ore d’ufficio dalle 9,00 alle 12,00, nonché alle norme contenute nel regolamento per la contabilità generale dello Stato approvato con R.D. 23.05.1924 nr.827.

Per la partecipazione all’incanto le ditte interessate, a pena di esclusione, devono far pervenire all’Ente appaltante, entro e non oltre le ore 12,00 del 26/11/2003, precedente a quello fissato per la gara, esclusivamente a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno del servizio postale statale, un plico, idoneamente sigillato con ceralacca, indirizzato al Comune di Tito, Via Municipio nr.1- 85050 Tito (PZ) – sul quale, oltre all’intestazione del mittente ed all’indirizzo dello stesso, deve essere apposta la dicitura: OFFERTA PER LA GARA DEL 27/11/2003 ORE 12,00 RELATIVA AL TAGLIO DI UTILIZZAZIONE DI UN CEDUO QUERCINO E DI CASTAGNO IN LOCALITA’ “Poggio Pignola - Costa della Grava – Monte Pane” importo a base d’asta di €.137.704,12 - Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente. 
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Il plico dovrà contenere al suo interno due buste, a loro volta sigillate con ceralacca e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A – Documentazione” e “B – Offerta economica”.
Nella busta “A” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti:

1. dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 28/12/2000, nr.445 ovvero, per i concorrenti 

non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con la quale il concorrente assumendosene la piena responsabilità:

a) attesta di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione;

b) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara e nel capitolato d’oneri e di aver preso visione e cognizione degli artt. del Capitolato d’Oneri ;
c) attesta di essersi recato sul luogo ove deve eseguirsi il taglio e di aver preso visione delle condizioni locali, di tutte le circostanze generali e particolari relative all’utilizzazione stessa, della relazione di taglio, del Capitolato d’Oneri e del parere della Comunità Montana “Melandro” con prescrizioni per cui ritiene congrua e remunerativa l’offerta che si accinge a fare;

d) attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori;

e) dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito;

2. Certificato di iscrizione come Ditta Boschiva alla Camera di Commercio Industria e 

Agricoltura di data non anteriore a sei mesi da quella della gara. Nel caso si tratti di società regolarmente costituite, dal detto certificato dovrà risultare che esso è stato rilasciato in base ad atti depositati presso la Camera stessa e dovrà indicare la persona a cui spetta la legale rappresentanza sociale. Il suddetto certificato dovrà risultare legalizzato dal Prefetto della Provincia competente per territorio, qualora la gara avvenga in una Provincia diversa a quella della Camera di Commercio che lo ha rilasciato. Sono escluse dalla gara le Società di fatto.

3. CERTIFICATO rilasciato dalla Regione Basilicata – Ufficio Foreste -, di data non anteriore 

a sei mesi da quella della gara, attestante l’idoenità a condurre lavorazione di lotti boschivi di proprietà degli enti pubblici.

4. Certificato antimafia rilasciato dalla competente C.C.I.A.A. di data non anteriore a mesi 

sei a quella della gara.

5. Certificato Generale Penale del Casellario Giudiziale dei rappresentanti legali, di data non 

inferiore a mesi sei.

6. Quietanza, di cui all’art.5 – comma 6 – del Capitolato d’Oneri, di deposito a garanzia 

della sottoscrizione del contratto che è stabilito nella misura del 2% dell’importo a base d’asta. Il versamento va effettuato presso la Tesoreria Comunale – Banca Apulia – filiale di Tito, che rilascerà la prova documentale dell’avvenuto deposito. I predetti depositi possono essere effettuati anche in assegni bancari o circolari al Tesoriere Comunale a ciò preposto. Il Deposito cauzionale a garanzia della sottoscrizione del Contratto sarà restituito alle ditte che non saranno rimaste aggiudicatarie.
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Nella busta “B” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti:

dichiarazione di offerta sia in cifre come in lettere, e l’esatta indicazione del luogo e della nascita della persona che ha firmato la stessa. In caso di discordanza tra l’importo in cifre e quello in lettere sarà ritenuta valida l’offerta più vantaggiosa per l’Amministrazione. 

L’offerta, a pena di esclusione, deve essere chiusa in apposita busta debitamente sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura, nella quale oltre all’offerta non devono essere inseriti altri documenti ed inoltre sulla stessa deve essere apposta la dicitura CONTIENE OFFERTA con relativo oggetto della gara e indicazione del mittente.

Ai sensi dell’art.2 L.15/68, modificato dall’art.3 del D.P.R. nr.403/98 e successive modifiche ed integrazioni, il luogo dei certificati di cui ai punti nr.2-3-4 e 5, può essere resa dichiarazione sostitutiva di certificazione (autocertificazione) sottoscritta dal legale rappresentante della ditta offerente, in tal caso occorre allegare copia di un idoneo documento di identità.

La ditta che risulterà aggiudicataria dell’appalto dovrà produrre prima della stipula del contratto i certificati per i quali, in sede di gara, ha presentato dichiarazione sostitutiva.

NORME FINALI: la ditta aggiudicataria assume ogni onere per garantire l’osservanza delle vigenti disposizioni di legge in materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro. L’Amministrazione appaltante rimane così sollevata da ogni responsabilità in materia restando in capo alla ditta ogni responsabilità in merito.

Per quanto non specificato nel presente bando si fa riferimento al capitolato d’oneri, e alla vigenti disposizioni legislative.

Per maggiori chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi al responsabile del procedimento, V.Brig. Ramaglia Giuseppe, dal lunedì al venerdì durante le ore di Ufficio.

Gli interessati possono prendere visione del Capitolato D’Oneri, dell’autorizzazione della Comunità Montana “Melandro” prot. nr.3158 del 21.07.2003 e della relazione di taglio, presso l’Ufficio di Polizia Municipale del Comune di Tito, dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 e dalle ore 15,00 alle ore 17,00.

Tito, lì 23/10/2003

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

      -Ten. Antonio FIGLIULO-
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Red. R.G./P.M.



      

